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VARIA 
A Firenze l'Australia elimina l'Italia nei quarti di finale della Coppa Davis 
Decisivol'ultimo match con Fromberg che batte facilmente Pescosolido 
In precedenza una grande prestazione del rientrante tennista bolognese 
che con la vittoria su Fromberg aveva fatto sperare nella rimonta 

SuperCanè non basta 
Va avanti l'Australia in Coppa Davis e all'Italia resta 
soltanto il rammarico. Paolo Cane ha-rimesso in pa
rità l'incontro come solo sa fare, guerreggiando con 
Woodforde fino ad imporgli lo stop in una cornice 
da drammone psicologico. Ma poi Pescosolido ha 
perso con Fromberg in un match che sembrava pos
sibile e che invece si è dimostrato di troppo grande 
responsabilità per «Pesco» 

DANIELE AZZOLINI 

•M FIRENZE Sarebbero serviti 
due Cane, ma ne avevamo uno 
solo e dunque l'Australia ad 
andare avanti in Coppa Davis, 
mentre l'Italia ha davanti a se 
alcuni mesi per dimenticare e 
per lenire il rammarico di que
sti tre giorni fiorentini. Un ram
marico, ve lo assicuriamo, dav
vero grande. Due Cane avreb
bero potuto battere l'Australia 
nell'ultima 'giornata, • poiché 
Paolino ha fatto vedere come 
si deve giocare in Coppa, con 
quale grinta si sta in campo. 
Invece, l'ultimo e decisivo sin
golare è toccato a Pescosolido, 
una pasta di ragazzo, che ha fi
nito per smarrirsi laddove si 
doveva mordere i polpacci di 
Fromberg, non lascirgli un solo 
metro. Pescosolido ha retto un 
set, fino al tie break, poi ha fat
to «pluff». Dalla Davis si tornerà 
a parlare della bella gara di 
Ornò. Non è molto, ma altro 
non c'è È bastato un giorno a 
Paolo Cane per dimenticare gli 
ultimi due anni, le due opera

zioni alla schiena, quella pau
ra che si infila nella testa e ob-

•' bliga a porsi mille domande e 
l'i a non trovare una sola rispo-
i- sta: sarò ancora un giocatore 
'•i di tennis? Tornerò a giocare 
s come una volta? Chissà quali 
•;: pensieri sono corsi nella testa 
.- matta di Paolino. Chissà se ha 
> pensato al presidente del ten-
j? nis italiano, che ne aveva par-
;', lato come di un giocatore fini-
v to, un rottame; e chissà se gli 
t: sono tornate alla mente tutte le 
' polemiche passate con Adria-
« no Panatta, in bilico tra la rot-
, tura definitiva e la stima che 
> solo due teste dure possono 
.i reciprocamente offrirsi. Pole-
amiche che hanno finito per ce-
;/• mentare un rapporto che ora 
\ funziona a meraviglia. Al pun-
;' to da spìngere Panatta a rivol-

gersi proprio a lui, quando la 
lavis azzurra ha avuto biso-

-. • gno di una robusta flebo di vo-
' lontà La prima volta alla vigilia 

della Davis, quando il braccio 
di Camporese si 6 definiliva-

PaoloCanè,28 
ammestato 
il grande 
protagonista ': 
nella -
sfida-maratona 
di Coppa Davis 
con l'Australia 

mente grippato, la seconda ie
ri, per dare il cambio a un Fur-

' lan indolenzito e sin troppo 
abbacchiato dopo la magra 

; della prima giornata contro 
Fromberg. • • - . • ..,• •--••• 

Cosi, Paolino ha rimesso in
sieme 1 pezzi di sé ed ha fatto 
vedere a tutti come si gioca in 
Davis e che sport ad alta con
centrazione di emozioni sia il 
tennis 

Ed il pianto, alla fine, dopo 
che Woodforde aveva spiarci-

• cato in rete l'ennesima volée, è I 
stato bello e coinvolgente, pri- ; 

• ma liberatorio fra le braccia di 
Adriano in una stretta che si è 

, ripetuta più volte, poi sommes
so, con la testa tra le mani e 
davanti a tutti, tra gli applausi, 
che Paolino restituiva alla gen
te chiedendo di accompagna
re anche Pescosolido, come 

aveva fatto con lui. 
' Woodforde, in questi tre 
giorni, è stato il miglior amico 
degli italiani. Dimenticare i 
suoi meriti, visto quello che ha : 

saputo • combinare, sarebbe < 
addirittura ingeneroso nei suoi . 
confronti. Peggio di un terzino 
che rifila tre autogol al proprio 
portiere e alla fine riceve gli 
abbracci della squadra avver
saria. Ma le nefandezze tenni

stiche del rosso Mark non cam
biano il giudizio sul match di 
Cane che la vittoria se l'è suda
ta facendo tutto il possibile per 
pungere Woodforde nei suoi 
punti deboli, Gli ha tenuto la 
palla bassa sul rovescio, colpi 
simili a bisce che arrivavano 
sulle corde • dell'australiano 
quasi smorte e poi in alternan
za panettoni alti e stracchi, im
provvisi siluri di rovescio, qual

che attacco. Mark regalava, 
d'accordo, ne combinava di 
tutti i colori, ma Paolino non gli 
ha fatto mai giocare due colpi ; 
eguali in tutto il match. Un pri
mo set sin troppo facile, poi un » 
pericoloso crollo nel secondo. ! 
Ma nel terzo Paolo si è rimesso 
in carreggiata, andando avanti ;• 
fino al 3-1, fallendo tre occa
sioni per il 4-1, poi, riaggancia
to, ha trovato la forza di chiu
dere al terzo set point Infine il ; 
giro d'onore del quarto. •-- »-

•lo non mi tiro mai indietro», ' 
ha fatto sapere Cane sotto gli 
occhioni innamorati di Paola 
Turci. Altri si, evidentemente, e ! 

•'„ la stilettata a Furlan si è fatta : 
sentire. «È la vittoria che più 
desideravo. Il perche potete 
immaginarlo: mi mancava da ; 

troppo tempo. E invece ecco
mi qua, ancora vispo». Cane : 
ha saputo di giocare alle 10.30 
di domenica. «Panatta mi ave
va detto già dalla sera di tener
mi pronto, poi ho palleggiato 
con Furlan. È stato lui a dire di 
non sentirsela, aveva paura di ; 

• rompersi». LI Adriano ha deci
so per Cane, e forse non aspet-

;, tava altro che quello, dopo 
. averlo visto cosi ispirato nel 
>,' doppio del giorno prima. 
- Risultato: Cane batte Wood-
;: (orde 6-2, 1-6, 7-5, 6-4. From-
if berg-Pescosolido 7-6 (7-3), 6-
""1,6-4 • 

/ Situazione. Germania-Rep 
" Ceco e Slovacca 4-1, Svezia-

Olanda 4-1, Francia-India 2-2 
(sospeso per oscurità) 

Tour de France. Il corridore italiano ha sfiorato il grande colpo: a Perpignano perde lo sprint con Lino per pochi centimetri 
E oggi la «grand boucle» toma di nuovo a salire: ci sono i Pirenei con Miguel Indurain saldamente in testa alla classifica 

Perini si ferma ad un passo 
Nella quattordicesima tappa del Tour il francese Pa
scal Lino, battendo allo sprint Perini, dà ai transalpi- : 
ni la prima vittoria al Tour. Perini, assai depresso, di
ce: «Ancora una volta sono battuto, nessuno si ricor
derà del mio secondo posto». Oggi si va sui Pirenei 
Orientali. Una tappa molto impegnativa di 231,5 km ' 
da Perpignano ad Andorra. Bugno: «Ho recuperato. 
Proverò a farqualcosa». -

_J DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

wm PERPIGNANO. È uno spic
chio di Tour lo sprint dei po
veri, una di quelle storie che 
sembrano inventate dai croni
sti per intingere, in un giorno 
fatto di niente, il pennino nel 
capiente calamaio della retori
ca. Gli clementi ci sono tutti: il 
sole che sciòglie l'asfalto, i ca
pitani che tirano a campare in 
attesa dell'odierna fatica pire
naica, due corridori che dalla 
vita (intesa come carriera) 
hanno cavato tanto sudore e 
pochi successi. Insomma, gen
te di fatica, di buona volontà, 
che si sfahga migliaia di chilo
metri , all'anno senza - penti
menti o malumori particolari. 
Anche perche, nonostante le 
solite lacrime di coccodrillo, il 
ciclismo al pane e salame for
tunatamente è finito da un 
pezzo. I nostri due eroi, più o 
meno, guadagnano quanto un 
buon dentista. ' Diciamo 140 
milioni netti all'anno. Loro pe
rò, e qui non c'è retorica, fati
cano come somari. E se vanno 
a gambe all'aria, non c'è tec

nologia che tenga. Nel senso 
, ; che la pelle, sull'asfalto, ce la 
*: lasciano loro. :. • • • . 

Eccolo lo sprint dei poveri: 
/. da una parte il nostro Giancar-
Q' lo Perini, 33 anni, una vittoria 
['. una in carriera (Crispiano, Gi-
'* ro di Puglia), il gregario più ' 
% gregario d'Italia, dall'altra c'è 
: " un francese, Pascal Lino, 27 
••• anni, quattro vittorie che valgo-
S no come il due di bastoni con 
• • briscola di picche. Lino, come 
'" lo chiamano i francesi, è bai- ; 
'••• zato agli onori della cronaca ; 
'•••• per aver indossato per 10 gior- : 
<-:> ni (Tour'92) la maglia gialla). 
f Nel complesso 4 vittorie a 1 
''-' per il francese. Maglia gialla a 
. parte, entrambi hanno un pai-

marte magro come un'acciu-
K ga. A un successo, insomma, 
. ci tengono parecchio. 

. Lino e Perini sono a 2 chilo-
,; metri dal traguardo. Loro sono 
•'•«l'avanguardiadi un altro grup- ' 
•;.' petto (Chiesa, Faresin e Bruy-
.; neel) con il quale hanno con- ; 
'. diviso la fuga raggiungendo 

più di un quarto d'ora di van

taggio sul gruppo. A 15 km dal
l'arrivo Lino e Perini, con una 
improvvisa - accelerazione, 
mollano i loro compagni. Eora 
se la giocano. Perini, il meno 

'• veloce, si guarda continua
mente indietro. Di tirare non . 
ne ha più voglia. L'ha già fatto 
prima, quando erano tutti in
sieme. «Perini non sa dir di no, 
è troppo generoso» spiega 
Miozzo, il suo direttore sporti
vo. • • , . • 

È uno sprint al torcicollo. 
Siccome non accelerano, en-
tramo continuano a girarsi te
mendo che gli altri tre li rag- ' 
giungano. Alla fine Lino parte 
seguito da Perini. Superano il 
traguardo quasi insieme, ma . 
uno vince: è Lino, con passato 
da pistard, a dare il colpo di re-

)nì nel momento giusto. Roba 
di una decina di centimetri, 

; ma Perini è fregato. Come se 
avesse preso un pugno allo ' 
stomaco. «Secondo o ultimo 

; non fa differenza» sussurra l'i
taliano scuotendo la testa pe
lata. «Ce l'ho messa tutta, ma 

1 lui è stato più furbo di me. Pa- -
ce, devo rassegnarmi. Questo ':<-

, è la tèrza volta che, qui al Tour, -
arrivo secondo. Purtroppo so-

' no lento allo sprint...». , ";•• 
Molto più ganassa e sciovi- • 

nista Pascal Lino: «Sono con- '.--, 
tento d'aver vinto perché gente ; 
come Bernard Hlnault non pò-1-
trà più dire che il ciclismo Iran-

, cose è finito». Contento Lino, '•-
contenti tutti. Ma se dà un'oc- ;. 
chiata alla classifica generale ; 

' forse si accorge che ha ragione 

1) Lino (Fra) in 5 ore 
modla/h 40,687 

2) Perini (Ita) s.t. -
3) Bruyneel (Bel) . 
4) Chiesa (Ita) • 
5) Farensin (Ita) 

28'51" 

a 13" 
s.t. 
s.t. 

6) Abdujaparov (Ozb) 16'19" 
7) Jalabert (Fra) < 
8) Capello (Fra) ' 
9) Simon (Fra) 

10) Fidanza (Ita) . 
11)Sclandrl(lta) ' 
12) Moncassin(Fra) 
13)Pineau(Fra) 
14) Colage (Ita) • 
iS)Museeuw(Bel) 
16) Plllon (Fra) ' 
17)Kummer(Ger) 
18)Heppner(Ger) 
19)Durand(Fra) 
20) De Clerco (Bel) 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

Hinault. 
E i Signori della classifica 

cosa fanno? Nulla, aspettano 
la tappa di oggi che da Perpi-
gnano porta a Montèe de Pai '•• 
(1870 m.) in Andorra. Un per- ) 
corso abbastanza duro su e giù , 
per i Pirenei orientali che non : 
dovrebbe però cambiare in ' 
modo significativo la classifica. 
Tony Rominger, per esempio, 
ieri è fuggito per non lasciarsi • 
sfuggire la maglia da scalatore. 
«Battere Indurain è impossibi- • 
le: lo vorrei fare con il cuore, • 
ma con la testa so che è im-

2) Meija (Col) 
3) Jaskula (Poi) 
4) Rominger (Svi) 
5) Riis (Dan) 
6) Hampsten (Usa) 
7) Chlappucci (Ita) 
8) Bruyneel (Bel) 
9)Poulnikov(Ukr) 

10) Breukink(Ola) 
H)Delgado(Col) 
12)Rlncon(Spa) • . 
13) Martin (Spa) 
14) Faresin (Ita) -
15) Bugno (Ita) 
16) Dojwa (Fra) 
17) Conti (Ita) 
18) Zulle (Svi) 
19) Elli (Ita) 
20) Echave (Spa) 
21) Roche (IH) 
29)Vona(lta) -
38) Perini (Ita) 

a3'23" 
4'45" 
5'44" 

10'26" 
11'12" 
14'09" 
14'30" 
14'35" 
15'08" 
15'46" 
21 '31" 
22'21" 
23'10" 
23'46" 
23'54" 
24'04" 
24'14" 
25'14" 
25'45" 
25'50" 
30'57" 
38'35" 

possibile». Lo spagnolo, in as
senza di avversari, s'inventa 
dei nemici immaginari: «Sono 
preoccupato per le strade. Ci 
sono dei dossi a dorso d'asino 
assai pericolosi. Poi m'inquieta 

. il pubblico: è molto numeroso 
e deve disciplinarsi. Anche i 
cani devono essere tenuti al 
guinzaglio. Queste cose mi an
gosciano un po'». Avete capi
to? I veri avversari di Miguel so
no gli spelacchiati cagnoni 
spagnoli. Bugno e Chiappucci, 
che hanno il pedigree, per Mi
guel sono meno svegli . - Pascal Lino felice dopo la vittoria di tappa a Perpignano 

Motomondiale, Caporossi superstar al Mugello 
Il Gran Premio di San Marino accende l'entusiasmo 
dei tifosi per la lotta al fotofinish dei due Loris nazio
nali nella 250: primo Capirossi, secondo Reggiani in 
una volata da brivido. Niente Italia invece nelle altre : 

due classi e Doohan vince la 500 (ma in testa c'è 
Schawantz) mentre il solito Raudies si aggiudica la 
125. Dopo le rivelazioni del Corriere dello Sport la 
Gilera contrattacca: «Sono fantasie» 

CARLO BRACCINI 

• • SCARPEK1A (Firenze) Due . 
Loris, l'uno contro l'altro arma-, 
ti Entrambi romagnoli, en- <•; 
trambi grandi campioni della,''' 
moto. Il più giovane, Loris Ca
pirossi, classe 1973, di titoli .' 
mondiali ne ha già vinti due >' 
nella 125: Reggiani, 'classe 't 
1959, invece i Campionati del h 
Mondo li ha solo persi, nel cor- £.. 
so di una carriera sempre al >; 
massimi livelli ma spesso poco *•' 
fortunata, Al Mugello, teatro "' 

del Gran Premio di San Mari
no, si sono ritrovati ancora (ac
cia a faccia nella 250 e, nono
stante il Loris dell'Aprilia (Reg-
ciani) avesse condotto in testa 
PuUirno giro, il Loris della Hon-, 
da (Capirossi) ha trovato il 
modo di beffarlo proprio sul 
fotofinish: 0,118 secondi dopo 
più di 110 chilometri di gara. 
«So bene che dovrei essere 
soddisfatto per la bella gara e 
perché l'Apriha finalmente ha 

dimostrato di essere tornata • 
quella della scorsa stagione -
commenta amaro Reggiani -
ma potrebbe essere I ultimo , 
anno che corro e, insomma, a 
quel primo posto ci tenevo •: 
davvero». Cosi vanno le corse e F< 
la gioia del trionfo davanti al ; 
pubblico di casa se la gode Ca- ? 
pirossi, bravissimo nello sfrut
tare la maggiore velocità della 
sua Honda e la scia del suo av- . 
versarlo per sorprenderlo a co- .; 
se quasi fatte: «Mi dispiace per •: 
Reggiani - si «giustifica» Capi- '?: 
rossi - ma io devo mettercela • 
tutta pervincere il Mondiale». - •; 
- A proposito di mondiale, " 
l'unico titolo che un azzurro • 
può ancora sperare di vincere ';': 
dopo l'abbuffata 125-250 degli [~ 
anni passati è proprio quello ' 
della 250. In testa alla classiti- \ 
ca si conferma intanto il giap- -
ponese Testuya Harada con la 
Yamaha, forte di un distacco 
di ben 46 punti dal nostro Ca

pirossi. Se nella 500 è dal 1982 
(quando Franco Uncini si ag
giudicò il campionato in sella 
a una Suzuki) ; che un pilota di 
casa nostra non lotta per il 
mondiale e il quinto posto di 
Luca Cadarola ieri in sella a 
una Yamaha ufficiale è alme
no da accogliere con soddisfa
zione, nella 125 l'«armata Ita
lia» che aveva letteralmente 
dominato la minima cilindrata 
negli ultimi anni.sembrasvani
ta nel nulla. In vetta alla classi
fica provvisoria c'è il tedesco 
Raudies (primo anche ieri al 
Mugello) davanti ai giappone
si Sakata e Tsujimura. Per tro
vare un italiano bisogna scen
dere fino alla decima posizio
ne di Ezio Gianola, uno che a 
inizio di stagione- partiva con 
propositi di vittoria. L'unico 
fatto positivo della 125 è in
somma il debutto di Daniela 
Tognoii, prima cittadina italia
na ad aver sfidato i big dcLMo-

' tomondiale. Al Mugello, gara 
' d'esordio, è finita ultima ma la 
, ventunenne bergamasca non 
;• demorde e„ seJi accetteranno 
,< ancora al via di un Gp, promet

te vendetta. . .••'.;"• 
Sempre al Gran Premio di 

: San Marino è «esploso» il caso 
'•"' Gilera: il team manager Olivie

ro Cruciano sconfessa lo 
•"' scoop giornalistico presentato 

domenica dal Corriere dello 
Sport sul presunto disimpegno 

' dal Motomondiale dei-Gruppo 
' Piaggio, proprietario della casa 
i lombarda: «Sono fantasie sen-
• za senso. La Gilera crede nelle 
competizioni e, nonostante i 
risultati finora insoddisfacenti, 

- non ha affatto preso in consi
derazione l'ipotesi di un ritiro». 

> Ribatte il giornalista: «Me lo ha 
;" detto proprio lui». E la polemi-
' ca continua; in gioco ci sono 

miliardi di investimenti e la 
credibilità di una azienda lea
der in Europa 

125 CC 
1 ) Raudiis (Ger-Honda) 41 '28"495 
2) Sakata (Gia-Honda) a 10'949; 
3)Saito(Cla-Honda) a 11" 797 
4) Waldn:snn (Ger-Apnlla) 

• - • • • . a11"875 
5) Girò (Spa-Apnlia) . a 11" 933 

Clatslflca Mondiale: 1) Ruidles 
(Ger-Honda) 177; 2) Sakata (Gia-
Honda) 165' 3) Tsujimura (Gia-Hon-
daU10 4) Waldmann (Ger-Aprllia) 
92 5)Saito(Gla-Honda)85 

250 cc 
1)1) Capirossi (Ita-Honda) 

in 41 '05" 271 
2) Reggiani (Ita-Aprilla) a 118/1000 
3) Harada (Gia-Yamaha) a 4 ' 837 
4) Ruggia (Fra-Aprilia) " a 4" 859 
5) Biaggi (ita-Honda) a 14" 364 

Clatslflca •onditi»: 1) Harada 
(Gla-Yamaha) p 151, 2) Capirossi 
(Ita-Honda) 106; 3) Romboni (Ita-
Honda) 96; 4) Biaggi (Ita-Honda) 
96; 5) Biadi (Ger-Honda) 96 -

500 CC 
1) Doohan (Aus-Honda) 

in44'02"712 
2) Schwantz (Usa-Suzukl) a 9 '953 
3)Ralney(Usa-Uamaha) a 31 " 701 
4)Itoh(Gia-Honda) ,•-••• a35"893 
5) Cadalora (Ita-Yamaha) a 46" 598 

Clanlflca Mondiale: 1) Schwantz 
(Usa-Suzuki) 192; 2) Ralney (Usa-
Yamaha) 169; 3) Doohan (Aus-Hon
da) 120: 4) Beatile (Aus-Honda) 
116,5)ltoh(Gia-Honda)81 -

Battali, 
settantanove 
anni 
ben portati 

L'indimenticabile campione del ciclismo del passato, Gino 
Banali (nella foto), ha festeggiato ieri a Firenze il suo 79° 
compleanno con una festa per pochi intimi. Nella sua lunga 
carriera Gino Battali ha vinto, Ira l'altro, tre Giri d'Italia, due 
Tour de France, due Giri della Svizzera, quattro Milano-San
remo e tre titoli italiani. Si ritirò dalle corse l'8 febbraio 1955. 

Lendl-Marti:. 
in fìnale.neqli Usa ; 
In Europa Huber 
e Medvedeva ok 

Il trentatreenne cecoslovac
co, naturalizzato statuniten
se, Ivan Lendl, testa di serie 
n. 1, si è qualificato per la fi
nale dei Campionati-pro sta
tunitensi, imponendosi sul 
tedesco Patrick Baur per 6-3, 

^™~^^^™^™™™1™^^^~ 6-4. Nell'altra semifinale 
Todd Martin (Usa) ha battuto il connazionale Malivai Wa
shington, n. 2 del tabellone, per 6-2,6-4. Nel circuito WTA la 
tedesca Anke Huber ha vinto il torneo di Kitzbuehel, dotato 
di 150 mila dollari, battendo l'austriaca Judith Wiesner (6-4, ' 
6-1) mentre a Praga si è imposta l'ucraina Natalia Medvede- ; 
va (sorella del quotato tennista Andrei Medvedev n.8 del ; 
mondo) che ha superato la tedesca Meike Babel 6-3 5-2. ' 
Oggi a Francoforte l'Italia femminile affronterà Israele nel 
primo incontro della Federation Cup (Coppa Davis al fem
minile). -, _ ! - .- • •;.-'• 

Beach Volley 
Al Charro Padova 
il secondo 
campionato di A 

La coppia del Charro Pado
va, formata da Youri Sapega 
e Stefano Pascucci si è ag
giudicata ieri a Cesenatico il 
2° campionato italiano di 
beach volley di serie A bat-

• tendo nella finalissima la 
" " " " • " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coppia della Cantano for
mata da Sorcinelli e Pietrellicon il punteggio di 15-7,15-13. 
La terza piazza è andata alla Sisley di Treviso che ha battuto-
nella finalina per 15 a 12. Nelle due giornate di gara sono ac
corse sulle tribune allestite dalla Legavolley oltre 12.000 
spettatori: sicuramente un successo. 

È partita ieri la settima tappa 
della Merit Cup, 5° giro d'Ita
lia a vela. Una regata d'altu
ra di 230 miglia, la più lunga 
dell'intera manifestazione, 
che porterà i concorrenti da 
Salerno a Siracusa dove l'ar-

^ • " " • • " rivo è previsto per domani. 
Guida la classifica generale l'equipaggio russo di Mosca 
(grande favorito per la vittoria finale). al comando di Euge-
ny Kalina. Per ora la sola imbarcazione che cerca di tenere 
testa ai russi è quella di Trieste Generali. • 

Il siciliano Riccardo Giorda
no, campione del mondo in 
carica e medaglia d'argento 
ai recenti Giochi del Medi
terraneo, ha conquistato la 
medaglia d'oro al campio-
nato italiano ' assoluto di 

™ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ windsurf a cui hanno preso 
parte 80 atleti qualificatisi con le regate nazionali. Al secon
do posto il palermitano Paco Wirz, attualmente ai vertici del
la classifica mondiale e bronzo agli europei. Altre medaglie 
d'oro per Manuela Arcidiacono fra le donne. Lucio Di Mauro 
(leggeri) e Marco Casagrande (primo tra glijuniores e 6° as
soluto). ,. '•:,.,;.; -",• ;•..,,-","' .',.>.•"". -., • - ."Cv ' " .•..."" 

' Cordoglio neht»riao' ippico 
: triestino ed anche in campo 
calcistico nazionale per l'im
provvisa morte del gentle
man driver Giorgio GeneL di 
65 anni, ex arbitro di calcio 

"' • " ' di serie A negli anni Sessan-
' ^ ^ ^ ^ ^ — " ^ ™ ™ " ^ ^ ~ ta. Genel l'altro ieri sera al
l'ippodromo triestino di trotto di Montebello, poco prima 
della seconda corsa della serata, mentre sul sulky stava fa
cendo riscaldare il cavallo Modem Jazz, lungo il rettilineo 
davanti alle tribune, è caduto a terra e subito è stato soccor
so dai medici di turno della Croce Rossa. Trasportato al 
Pronto Soccorso dell'ospedale Maggiore, è deceduto pochi 
minuti dopo, per probabile arresto cardiaco. Giorgio Genel 
era stato chiamato a casa all' ultimo momento per scendere 
in pista al posto del suo collega Massimo De Luca. 

Vela 
Giro d'Italia 
Da Salerno il via 
alla 5a tappa 

Windsurf 
Giordano 
e la Arcidiacono 
campioni italiani 

È morto"-4" "• 
il driver 
ed ex-arbitro 
Giorgio Genel 

Parma «regina» 
del mercato : 
secondo 
i giornalisti 

La Giuria dei giornalisti spor
tivi ha «eletto» il Parma «regi
na» del calciomercato. Que
sto il verdetto emesso sabato 
sera a Marina di Massa du
rante la terza edizione del 
premio «Città di Massa» ab-

^ " ^ • " " " binato al Memorial Paolo 
Valenti. Al momento della votazione la maggior parte dei '• 
suffragi fra i giornalisti è andato al parma, mentre fra il pub
blico ha prevalso l'Inter. : - ,-• 

Automobilismo 
Doppietta dell'Alfe Romeo 
sul circuito di Donington 
Giovanardi vince a Varano 
I H DONINGTON. Doppietta 
dell'Alfa Romeo 155 V6 nella 
«Dtm Gold Cup» disputatasi sul 
tracciato inglese di Donington 
e riservata alle vetture che par
tecipano al campionato tede
sco, anche se non valida per la 
classifica piloti. Successo di 
Christian Danner e terzo posto 
di Nicola Larini nella prima 
pro"a, vittona di Larini e piaz
za d'onore per Danner nella 
seconda. Entrambi i successi 
alfisti hanno avuto come de
nominatore comune la caval
cata solitaria compiuta prima 
da Danner e poi da Larini. Non 
è stato fortunato, invece, Ales
sandro Nannini che, nella pri
ma gara, mentre cercava di at
taccare la seconda posizione 
del danese Thiim, è stato co
stretto ad abbandonare in se
guito alla rottura del motore. 
Le vetture del Dtm torneranno 
in pista l'8 agosto a Diephols ; 
per la settima prova di campio
nato.. •:• ••';,;"'-;' :Z.-:"'l'iÌr'~ • ~i-- ' 

Intanto, sul circuito «Riccar
do Paletti» di Varano de Mele-
gari (Pr), Fabrizio Giovanardi 
su Peugeot 405 ha vinto la se
conda manche della settima 
prova del campionato italiano 
superturismo. Il ventiseienne 
pilota modenese ha percorso ì 

26 giri in programma in 
22'29"372 - alla media • di . 

. 124,858, precedendo le Alfa 

. Romeo 155 Ts di Gabriele Tar-
quini, • giunto a 2"667, e di 
Gianni Morbidelli, arrivato a 
7"020. Quarto posto per Filip
po Salvarani (Bmw 318, a 

' I0"820) davanti a Gary Ayles 
(Peugeot 405, a 15"310) e a 

• Stefano Modena (Bmw 318, a 
18"839). Al via era stato Tar-
quini a prendere la testa, se- :_ 
guito da Ravaglia e Giovanardi. 
Questi ultimi due al secondo ;' 
passaggio - hanno • superato i 

; Tarquini, sull'allungo che pre
cede il «ferro di cavallo». Al 
quinto giro Giovanardi è pas-
sato in testa, posizione che ha 
tenuto sino alla bandiera a 
scacchi. Una vittoria che gli ha ( 
permesso di ottenere il terzo • 
successo stagionale. Tarquini:' 
con il suo secondo posto si è ; 
rimesso in corsa per il titolo: 

' ora è a 21 punti da Ravaglia, fi
nito decimo dopo essersi toc
cato con Cecotto al 22° giro ' 
mentre si trovava alle spalle di ' 
Giovanardi. Classifica campio- ; 
nato italiano dopo sette prove: 
1) Ravaglia punti 168; 2) Tar- • 
quini p.M7; 3) Cecotto p.137; 
4) Giovanardi p.135; 5) Ayles 
p.131; 6) Vidali e Burgastéller. 
p.70. ••;• • ; • - . . : . • • 
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